Schema del testo di Morin, I sette saperi necessari all’educazione del futuro.

A cura di Anna Ferrari – Liceo Statale “C.Montanari”- Verona

6) Insegnare la comprensione
Nessuna tecnica di comunicazione apporta comprensione. Insegnare la comprensione fra gli umani è la condizione e la garanzia della solidarietà intellettuale e morale dell’umanità.

-Polo planetario e polo individuale della comprensione

-Vi sono due livelli di comprensione: 

· intellettuale (passa attraverso l’intellegibilità e la spiegazione), c. oggetto

· umana intersoggettiva  (passa attraverso l’empatia, l’identificazione, la proiezione),   c. soggetto

Ostacoli  interni alla comprensione.

	Rumore

	Polisemia

	Ignoranza dei riti e dei costumi degli altri

	Incomprensione di Valori – Imperativi etici – Visioni del mondo – Struttura mentale


Ostacoli  esterni  alla comprensione.

	Egocentrismo: mantiene la self-deception.

	Etnocentrismo e sociocentrismo: portano alla xenofobia ed al razzismo.

	Lo spirito riduttore.


Egocentrismo           self-deception         autogiustificazione
ETICA DELLA COMPRENSIONE

= comprendere    -    in modo disinteressato

· l’incomprensione

· non scusa né accusa

· refutare e argomentare non scomunicare e anatomizzare

= è favorita da     -    il “ben pensare”

· l’introspezione

· la coscienza della complessità umana

· l’apertura soggettiva (simpatetica) agli altri 

· l’interiorizzazione della tolleranza   . Voltaire

                                                                . democrazia

                                                                . vi è verità nelle idee (Bohr)

                                                                . siamo posseduti da miti
Come possono comunicare le culture?

Magoroh Maruyama dice che in ogni cultura le mentalità dominanti sono etno- o sociocentriche, ma all’interno di ogni cultura vi sono anche mentalità aperte, curiose, non ortodosse, devianti, e vi sono anche i meticci che costituiscono ponti naturali tra le culture.
Arte, musica e letteratura dimostrano che la mondializzazione culturale non è omogeneizzante, le ondate transnazionali hanno favorito l’espressione di originalità nazionali

Le traduzioni permettono ad ogni cultura di nutrirsi delle culture del mondo e di nutrire un “brodo” di cultura planetario. Le culture si correggono e si integrano:
L’Occidente ha portato democrazia, diritti umani, protezione del privato 
L’Oriente risponde al bisogno di pace e armonia.

